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Massimiliano Coppari

SAN SEVERINO - E’ affida-
ta al sostituto procuratore di
CamerinoTullioCicoria l’in-
chiestasulferimentodiAlber-
to Miconi, 53 anni, con un
colpo d’arma da fuoco esplo-
so dal nuovo gestore dell’ho-
tel-residence Feronia, Massi-
miliano Coppari, 40 anni,
che si trova ora rinchiuso a
MontacutodiAncona. Incar-
cere questa mattina, alle
11.30, comparirà davanti al
giudice per l’udienza di con-
valida dell’arresto, assistito
dal proprio legale Francesco
Copponi di Camerino.

Ilmagistratohaconferma-
toalmomento i capid’accusa
di lesioni aggravate e porto
abusivo di arma da fuoco,
contestatiall’imputatodaica-
rabinieri. Le indagini conti-
nuano.Imilitaridellacompa-
gnia di Tolentino e della sta-
zionediSanSeverino,coordi-
nati dal capitanoCosimoLa-
musta,proseguonogliaccerta-
menti alla ricerca della pisto-
la con cui Coppari ha esploso
il colpo che ha ferito ad una
gamba Alberto Miconi, du-
ranteunadiscussioneperpro-
blemi di natura economica e

avvenuta nelle cucine del ri-
storante, poco dopo le 18 di
venerdì scorso.

Recuperato il proiettile
che ha attraversato la coscia
destra di AlbertoMiconi, an-
cora ricoverato all’ospedale
di San Severino, in condizio-
ni non gravi (la prognosi di
guarigione è di 15 giorni).
Nonèperòstatoancoradispo-
sto l’esamebalistico sullapal-
lottolaper risalireal tipod’ar-
ma.

La dinamica dei fatti è
comunque chiara, il proietti-
le è molto frammentato per

l’impatto violento contro il
muro. Questo rende ancor
più difficile l’esame balistico
che serve a risalire al tipo e al
calibropistola,maconsidera-
to che è stata fatta chiarezza
su come sono andati i fatti, le
caratteristiche del proiettile
sonorelative,mentresi conti-
nuaacercare l’arma. I carabi-

nieri stanno effettuando altri
controlli e raccogliendo testi-
monianzepercompletarel’in-
chiesta. Importanti rivelazio-
nipotrebberoarrivare insede
di interrogatorio dallo stesso
imputato.

A.Ub.
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di ROSALBA EMILIOZZI

PETRIOLOKMuorenelson-
no a soli 38 anni. E’ giallo sul
decesso di un imprenditore di
Petriolo, AndreaMunno, spo-
sato e padre di due bambini.
L’uomo,originariodiCaserta,
da cinque anni residente a Pe-
triolo e contitolare della Ital-
serr sas, azienda di montaggio
infissi e carpenteria metallica
in via LeGrazie a Corridonia,
è stato trova-
to morto ieri
mattina dalla
moglieMaria
Ordia.

Sono stati
momenti
drammatici
nella casa di
viaPortanuo-
va, 59. La
donna - era-
no le 10 del mattino - va nella
cameretta a svegliare ilmarito
e lo trova senza vita. Sul mo-
mentosembravaaddormenta-
to, poi la tragica scoperta. Inu-
tile ogni soccorso. Il medico
del 118, arrivato sul posto do-
po la chiamata di emergenza
alla centrale operativa, non ha
potuto far altro che constatare
il decesso. Sconosciuta, al mo-
mento, la causa della morte.
Sul corpo il medico non ha
trovato segni di violenza, co-
meematomioferite,chepossa-
no far pensare a un decesso
traumatico. Si propende per
una morte naturale, forse un
infarto fulminante (le braccia
e tutto il corpo sono segnati da
macchie scure),ma la famiglia
ribadisce cheAndreaMunno -
il9dicembreavrebbecompiu-
to39anni-era inbuonasalute,
non soffriva né di cuore né di
nessun’altra malattia.

Per chiarire il giallo, il pub-
blico ministero Andrea De
Feis hadisposto l’autopsia che
verrà eseguita oggi alle 15 al-
l’obitorio dell’ospedale diMa-
cerata dove la salma è stata
portata dopo il nulla osta del
magistratoeirilievideicarabi-
nieri di Mogliano.

Secondo quanto ricostrui-
to dagli uomini dell’Arma, il
giovane papà sabato, dopo
aver lavorato fino alle 19 nel-
l’aziendadiCorridonia,hafat-
to rientroa casa,poiunsalto al
bar, quattro chiacchiere con
gli amici di sempre e poi di
nuovo a casa. Andrea Munno
era solito dormire da solo, in

unacameretta.Ilmotivo?Rus-
sava, così la moglie dormiva
con ibambini (una femminuc-
ciadi9annieunmaschiettodi
4) nel letto grande, e il marito
da solo inun lettino inun’altra
stanza, come fanno tante cop-
pie per non disturbarsi. Ieri
mattina, quando è andata a
svegliare ilmarito, ladonnaha
fatto la tragica scoperta.

Secondo il medico l’im-
prenditore sarebbe morto al-
meno otto prima, tra mezza-
notte e le due di notte. Ma sul
certificato di morte non ha
potuto scrivere con esattezza
la causa del decesso in quanto
l’ispezione esternadel cadave-
re non ha consentito di stabili-
re con certezza il motivo del
decesso.

La morte di Andrea Mun-
nohadestatomoltoimpressio-
ne a Petriolo dove era molto
conosciuto e avevamolti ami-
ci. Sono sotto shock al bar del
centro dove Munno era solito
andare. La famiglia, lamoglie,
i parenti non si capacitano per
l’accaduto. Non credono pos-
sa trattarsi di una morte natu-
rale, Andrea godeva di ottima
salute, alto, fisicamente pre-
stante, nessuno crede che pos-

sa essersene andato per un in-
fartooun’altrapatologiafulmi-
nea come un ictus o un’ische-
mia. A quanto si sa all’autop-
sia dovrebbe essere presente
anche un tossicologo.

Il funeralenonèstatoanco-
rastabilito.Conogniprobabili-
tà verrà celebrato a Caserta.
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SANGINESIO - «Scambi cul-
turali, spettacolo, architettura,
tradizioni,ambiente.Sedoves-
si trovare cinque concetti per
riassumereilsignificatodique-
sti tregiorni–dice il sindacodi
SanGinesioMario Scagnetti -
credo che sceglierei queste pa-
role per rappresentare i tratti
distintivi del Fe-
stival dei borghi
più belli d’Ita-
lia».Unamanife-
stazione caratte-
rizzatadanume-
rose delegazioni
straniere che ha
visto schierati a
fianco dei 130
sindaci italiani
26 amministra-
tori dei piccoli
borghi del Giap-
pone, 25 dalla
Russia, 16 dalla
Grecia e 15 fra
BelgioeFrancia.

Spettacolo
con Musicultu-
ra, architettura
nelconvegnosul-
la“VocedeiCen-
tristorici”, tradi-
zione con i grup-
pi folcloristici
giunti da tutte le Marche, per
concludere con l’educazione e
il rispetto della natura hanno
caratterizzato lamanifestazio-
ne. La corsa per la Pace, orga-

nizzata dall’Avis di San Gine-
sio edall’AtleticadiCastiglion
del Lago, si è snodata tra i due
Comuni organizzatori del Fe-
stival, Sarnano e San Ginesio.
Oltre cento gli atleti, fra i quali
hannoprevalsoGiovanniMo-
rettidiPotenzaPicenaeSimo-
na Gatobigio di Perugia, pre-

miatidalpresidentedelConsi-
glioregionaleVittorianoSolaz-
zi.

Oltreaquelli ambientali, la
manifestazionehavissutomo-
menti educativi e di spettaco-
lo.Quattro su tutti: lo stand di
Porto Sant’Elpidio, nel quale
lungo tutti i tre giorni i calzolai
hanno realizzato a mano scar-
pe autentiche, l’esposizione
delle campane e degli orologi
meccanici da torre del gruppo
DeSantis, lamostradiarmatu-
re e costumimedievali e infine
il forno. Sfilate di gruppi stori-

ci, eventi artistici, musicali,
mostre d’arte e visite guidate
nel borgo medioevale hanno
caratterizzato il resto di quella
che è stata anche la giornata
delle celebrazioni e dei saluti,
con la presentazionedello spe-
cialeannullopostaledisegnato
dall’artistaNazarenoPanichel-
lie il suggestivopassaggiodella
bandiera fra i due Comuni
marchigiani e i sindaci di Ver-
nascaeCastell’Arquato, inpro-
vincia di Piacenza, dove sarà
ospitata l’edizione 2011 del
Festival.
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di ANGELO UBALDI

CALDAROLA K Sorpresi
dall’oscurità e senza torce per
illuminare la strada, dieci
escursionisti di Ancona - otto
persone adulte, quattro don-
ne e quattro uomini, con due
bambini di 10 e sei anni -
hanno atteso l’arrivo dei soc-
corsi accampandosi lungo il
fiumeFiastrone che costeggia
l’omonima gola, nella zona
compresa fra la Grotta dei
Frati e le spettacolari Lame
Rosse.

Sonostati traditiprobabil-
mentedaicalcoli sbagliati sul-
la lunghezzadelpercorsoedal
calareimprovvisodell’oscuri-

tà con le giornate che si sono
accorciate sensibilmente.Do-
po aver segnalato la loro posi-
zione ai vigili del Fuoco di
Camerino,hannosceltolami-
gliore soluzione possibile,
quella di fermarsi, accendere
unfuocoeaspettareisoccorsi.
L’allarme è cessato poco do-
po, il gruppo è stato subito
tratto in salvo, tutti erano un
buone condizioni.

L’allarme è scattato intor-

no alle 21,45 di sabato sera
dopo una telefonate fatta con
uncellularediunodegliescur-
sionisti al 115 dei vigili del
fuoco.Una squadra delCom-
partimento di Camerino con
due mezzi si è subito recata
sul posto, una mezz’ora in
auto e poi un’ora di cammino
apiedicondonOresteCampa-
gna, custode della chiesa di
SantaMariaMaddalenadella
Grotta dei Frati, che si prodi-

gatoper rintracciare il gruppo
di dieci persone. La squadra
di soccorritori si era divisa:
due pompieri davanti e gli
altri con il sacerdote poco più
indietro. Con l’aiuto delle po-
tenti torce dei pompieri, gli
escursionistisonostati localiz-
zati in breve tempo nel luogo
segnalato, non distanti da un
cartello rosso, dato come rife-
rimento, che indica ipercorsi.
Alla vista delle luce, la paura
di dover trascorrere l’intera

notte all’addiaccio è svanita.
Sonostatiriaccompagnatitut-
tialleproprieauto,cheaveva-
no lasciatoneipressidel cimi-
terodellafrazionediMonaste-
ro,dadoveeranopartitiverso
le ore 17. Intorno alla mezza-
notte, recuperate leauto, sono
rientratiacasa.Nel frattempo
erano state allertate anche al-
tre forze di soccorso - il Cai e i
carabinieri - ma in questo ca-
so è stato sufficiente il tempe-
stivo arrivo dei pompieri.

La zona, molto frequenta-
ta da appassionati per la bel-
lezza dei luoghi, va affrontata
con tutte le attrezzature e le
precauzioni possibili, dicono
gli esperti.
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di LAURA BOCCANERA

MONTELUPONE K Se la sono presa con un autovelox
custodito in una colonnina gli ignoti che nella notte fra sabato e
domenicahannoasportato ilrilevatoredivelocitàdiMontelupo-
ne: ad accorgersene, alle 6di ierimattina, è stataunapattugliadi
carabinieri del radiomobile di Civitanova. I militari si sono
accorti dei numerosi vetri rotti attorno allo speed check, situato
lungo la strada provinciale 571 e hanno accertato che l’apparec-
chio di rilevamento di veloci-
tà,installatoall’internodiquel-
la colonnina, era stato comple-
tamente sradicato ed asporta-
to. I carabinieri indagano.
L’ipotesi più probabile è che
un automobilista sia passato a
forte velocità davanti all’auto-
velox e, temendo sanzioni, ab-
bia agito radicalmente, aspor-
tando addirittura l’impianto.

Interventi dell’arma anche
lungo la costa civitanovese: at-
torno alle 3 “blitz” dei carabi-
nieri inunnotoristorantesulle
pendici della collina civitanovese, dove era in corso una festa ad
invito (il Ghost Party) ad alto tasso di decibel. Ad arrivare però
non sono stati evanescenti fantasmi, come farebbe pensare il
titolo della festa, ma la ben più reale pattuglia dei carabinieri: i
gestori hanno immediatamente provveduto a ridurre drastica-
mente il volume dell’amplificatore.

Falso allarme, invece, a Sambucheto di Recanati dove era
scattato per errore l’allarme di furto in un negozio. Incidente
infine a Civitanova, sulla statale 16, nei pressi del sottopasso di
via IV Novembre; ad avere la peggio uno scooterista che ha
riportatolievi lesioni,guaribili in10giorni.Ripristinatosubito il
traffico e nessun problema per la circolazione.
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La casa dove abitava ed è stato trovato morto Andrea Munno (nel riquadro)

FerimentodiSanSeverino, oggi l’udienzadi convalida

Solazzi premia i vincitori della corsa

Un calzolaio di Porto
Sant’Elpidio al lavoro nello
stand dedicato alla
dimostrazione della
realizzazione di calzature

BloccatidinottenellagrottadeiFrati
Dueoredipauraper10escursionisti

COLMURANO - E’ iniziata ieri a Colmurano “Magicabula”. La settimana
dell’infanzia, giunta alla quattordicesima edizione, è una manifestazione
che ogni anno riscuote successo, per le numerose iniziative rivolte a
bambini e genitori. Per otto giorni Colmurano è teatro di un mondo
fantastico per i più piccini, che hanno a disposizione cinema, cartoni
animati, ludoteca, musica, burattini e laboratori per il gioco. Le tante
rappresentazioni teatrali previste fino a domenica prossima, saranno
incentrate sul riciclaggio e sulla comunicazione, che sarà il vero tema
centrale dell’edizione 2010 del festival. Pocahontas sarà il personaggio
da cui gli educatori partiranno per insegnare ai bambini il rispetto e il
dialogo che ci deve essere fra i popoli, in modo da comporre le
diversità per risolvere i problemi. Per i più grandi nella giornata di
giovedì è prevista una tavola rotonda sulla comunicazione efficace, con
interventi di esperti.

M.Cenc.
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Dopo tregiornidi festa iborghipiùbelli salutano leMarche
Ieri il passaggiodiconsegnecon l’Emilia,aconclusionediunaricchissimaseriediappuntamentiemanifestazioni

di MARCO CENCIONI

TOLENTINOK I ladri ormai non si fermano
piùdi fronteanulla.Rubatoanche ipremidella
pesca di beneficenza. E’ successo la notte fra
sabatoedomenicaaTolentinodove i ladrunco-
li hanno trasformato in bottino i premi più
consistenti della pesca di solidarietà.

Inoccasionedelle celebrazioniper la festivi-
tà di San Nicola, come ogni anno i frati hanno
allestito un tendone adibito alla pesca, metten-
do in palio ricchi premi tecnologici. Approfit-
tando dell’oscurità, i ladri si sono introdotti
all’interno del tendone, situato nei pressi di

un’entrata secondaria della basilica, in piazza
Silveri. Senzabisognodi forzare alcunché, sono
entrati indisturbati prelevando tutti gli oggetti
divalorechepotesseroesseretrasportatiagevol-
mente.Tra i premi rubati tre consolle nintendo
wii, tre personal computer, quattro telefoni
cellulari oltre a circa duecento euro in contanti.
Indagano i carabinieri di Tolentino.

Si trattadell’ennesimofurtonell’AltoMace-
ratese, la cui frequenza inizia a preoccupare
seriamente i cittadini. In questa occasione, poi,
oltre al danno, si aggiunge il fatto chequella che
doveva essere un’opera di beneficenza si è
trasformatainunriccobottinoper imalviventi.
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Ladri scatenati, rubati i premidellapescadibeneficenza

Trovatomortogiovanepapà
Il corpodiAndreaMunno,38anni, scopertodallamoglie

MONTELUPONE

Rubanol’impiantoautovelox
diunacolonninaspeedcheck

TOLENTINO

L’imprenditoredormivada solo inunacameretta
perchérussava,quandolamoglieèandata

asvegliarloerasenzavita, lasciaduebambini

CALDAROLA

Tragedia
aPetriolo

Ilmagistrato
dispone

l’autopsia

LA PISTOLA NON SI TROVA, RECUPERATO IL PROIETTILE

MAGICABULA

Festarumorosa
inunlocale
diCivitanova

Allafinearrivano
icarabinieri

SAN GINESIO E SARNANO
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di ROSALBA EMILIOZZI

PETRIOLOKMuorenelson-
no a soli 38 anni. E’ giallo sul
decesso di un imprenditore di
Petriolo, AndreaMunno, spo-
sato e padre di due bambini.
L’uomo,originariodiCaserta,
da cinque anni residente a Pe-
triolo e contitolare della Ital-
serr sas, azienda di montaggio
infissi e carpenteria metallica
in via LeGrazie a Corridonia,
è stato trova-
to morto ieri
mattina dalla
moglieMaria
Ordia.

Sono stati
momenti
drammatici
nella casa di
viaPortanuo-
va, 59. La
donna - era-
no le 10 del mattino - va nella
cameretta a svegliare ilmarito
e lo trova senza vita. Sul mo-
mentosembravaaddormenta-
to, poi la tragica scoperta. Inu-
tile ogni soccorso. Il medico
del 118, arrivato sul posto do-
po la chiamata di emergenza
alla centrale operativa, non ha
potuto far altro che constatare
il decesso. Sconosciuta, al mo-
mento, la causa della morte.
Sul corpo il medico non ha
trovato segni di violenza, co-
meematomioferite,chepossa-
no far pensare a un decesso
traumatico. Si propende per
una morte naturale, forse un
infarto fulminante (le braccia
e tutto il corpo sono segnati da
macchie scure),ma la famiglia
ribadisce cheAndreaMunno -
il9dicembreavrebbecompiu-
to39anni-era inbuonasalute,
non soffriva né di cuore né di
nessun’altra malattia.

Per chiarire il giallo, il pub-
blico ministero Andrea De
Feis hadisposto l’autopsia che
verrà eseguita oggi alle 15 al-
l’obitorio dell’ospedale diMa-
cerata dove la salma è stata
portata dopo il nulla osta del
magistratoeirilievideicarabi-
nieri di Mogliano.

Secondo quanto ricostrui-
to dagli uomini dell’Arma, il
giovane papà sabato, dopo
aver lavorato fino alle 19 nel-
l’aziendadiCorridonia,hafat-
to rientroa casa,poiunsalto al
bar, quattro chiacchiere con
gli amici di sempre e poi di
nuovo a casa. Andrea Munno
era solito dormire da solo, in

unacameretta.Ilmotivo?Rus-
sava, così la moglie dormiva
con ibambini (una femminuc-
ciadi9annieunmaschiettodi
4) nel letto grande, e il marito
da solo inun lettino inun’altra
stanza, come fanno tante cop-
pie per non disturbarsi. Ieri
mattina, quando è andata a
svegliare ilmarito, ladonnaha
fatto la tragica scoperta.

Secondo il medico l’im-
prenditore sarebbe morto al-
meno otto prima, tra mezza-
notte e le due di notte. Ma sul
certificato di morte non ha
potuto scrivere con esattezza
la causa del decesso in quanto
l’ispezione esternadel cadave-
re non ha consentito di stabili-
re con certezza il motivo del
decesso.

La morte di Andrea Mun-
nohadestatomoltoimpressio-
ne a Petriolo dove era molto
conosciuto e avevamolti ami-
ci. Sono sotto shock al bar del
centro dove Munno era solito
andare. La famiglia, lamoglie,
i parenti non si capacitano per
l’accaduto. Non credono pos-
sa trattarsi di una morte natu-
rale, Andrea godeva di ottima
salute, alto, fisicamente pre-
stante, nessuno crede che pos-

sa essersene andato per un in-
fartooun’altrapatologiafulmi-
nea come un ictus o un’ische-
mia. A quanto si sa all’autop-
sia dovrebbe essere presente
anche un tossicologo.

Il funeralenonèstatoanco-
rastabilito.Conogniprobabili-
tà verrà celebrato a Caserta.
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glioregionaleVittorianoSolaz-
zi.

Oltreaquelli ambientali, la
manifestazionehavissutomo-
menti educativi e di spettaco-
lo.Quattro su tutti: lo stand di
Porto Sant’Elpidio, nel quale
lungo tutti i tre giorni i calzolai
hanno realizzato a mano scar-
pe autentiche, l’esposizione
delle campane e degli orologi
meccanici da torre del gruppo
DeSantis, lamostradiarmatu-
re e costumimedievali e infine
il forno. Sfilate di gruppi stori-

ci, eventi artistici, musicali,
mostre d’arte e visite guidate
nel borgo medioevale hanno
caratterizzato il resto di quella
che è stata anche la giornata
delle celebrazioni e dei saluti,
con la presentazionedello spe-
cialeannullopostaledisegnato
dall’artistaNazarenoPanichel-
lie il suggestivopassaggiodella
bandiera fra i due Comuni
marchigiani e i sindaci di Ver-
nascaeCastell’Arquato, inpro-
vincia di Piacenza, dove sarà
ospitata l’edizione 2011 del
Festival.
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di ANGELO UBALDI

CALDAROLA K Sorpresi
dall’oscurità e senza torce per
illuminare la strada, dieci
escursionisti di Ancona - otto
persone adulte, quattro don-
ne e quattro uomini, con due
bambini di 10 e sei anni -
hanno atteso l’arrivo dei soc-
corsi accampandosi lungo il
fiumeFiastrone che costeggia
l’omonima gola, nella zona
compresa fra la Grotta dei
Frati e le spettacolari Lame
Rosse.

Sonostati traditiprobabil-
mentedaicalcoli sbagliati sul-
la lunghezzadelpercorsoedal
calareimprovvisodell’oscuri-

tà con le giornate che si sono
accorciate sensibilmente.Do-
po aver segnalato la loro posi-
zione ai vigili del Fuoco di
Camerino,hannosceltolami-
gliore soluzione possibile,
quella di fermarsi, accendere
unfuocoeaspettareisoccorsi.
L’allarme è cessato poco do-
po, il gruppo è stato subito
tratto in salvo, tutti erano un
buone condizioni.

L’allarme è scattato intor-

no alle 21,45 di sabato sera
dopo una telefonate fatta con
uncellularediunodegliescur-
sionisti al 115 dei vigili del
fuoco.Una squadra delCom-
partimento di Camerino con
due mezzi si è subito recata
sul posto, una mezz’ora in
auto e poi un’ora di cammino
apiedicondonOresteCampa-
gna, custode della chiesa di
SantaMariaMaddalenadella
Grotta dei Frati, che si prodi-

gatoper rintracciare il gruppo
di dieci persone. La squadra
di soccorritori si era divisa:
due pompieri davanti e gli
altri con il sacerdote poco più
indietro. Con l’aiuto delle po-
tenti torce dei pompieri, gli
escursionistisonostati localiz-
zati in breve tempo nel luogo
segnalato, non distanti da un
cartello rosso, dato come rife-
rimento, che indica ipercorsi.
Alla vista delle luce, la paura
di dover trascorrere l’intera

notte all’addiaccio è svanita.
Sonostatiriaccompagnatitut-
tialleproprieauto,cheaveva-
no lasciatoneipressidel cimi-
terodellafrazionediMonaste-
ro,dadoveeranopartitiverso
le ore 17. Intorno alla mezza-
notte, recuperate leauto, sono
rientratiacasa.Nel frattempo
erano state allertate anche al-
tre forze di soccorso - il Cai e i
carabinieri - ma in questo ca-
so è stato sufficiente il tempe-
stivo arrivo dei pompieri.

La zona, molto frequenta-
ta da appassionati per la bel-
lezza dei luoghi, va affrontata
con tutte le attrezzature e le
precauzioni possibili, dicono
gli esperti.
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di LAURA BOCCANERA

MONTELUPONE K Se la sono presa con un autovelox
custodito in una colonnina gli ignoti che nella notte fra sabato e
domenicahannoasportato ilrilevatoredivelocitàdiMontelupo-
ne: ad accorgersene, alle 6di ierimattina, è stataunapattugliadi
carabinieri del radiomobile di Civitanova. I militari si sono
accorti dei numerosi vetri rotti attorno allo speed check, situato
lungo la strada provinciale 571 e hanno accertato che l’apparec-
chio di rilevamento di veloci-
tà,installatoall’internodiquel-
la colonnina, era stato comple-
tamente sradicato ed asporta-
to. I carabinieri indagano.
L’ipotesi più probabile è che
un automobilista sia passato a
forte velocità davanti all’auto-
velox e, temendo sanzioni, ab-
bia agito radicalmente, aspor-
tando addirittura l’impianto.

Interventi dell’arma anche
lungo la costa civitanovese: at-
torno alle 3 “blitz” dei carabi-
nieri inunnotoristorantesulle
pendici della collina civitanovese, dove era in corso una festa ad
invito (il Ghost Party) ad alto tasso di decibel. Ad arrivare però
non sono stati evanescenti fantasmi, come farebbe pensare il
titolo della festa, ma la ben più reale pattuglia dei carabinieri: i
gestori hanno immediatamente provveduto a ridurre drastica-
mente il volume dell’amplificatore.

Falso allarme, invece, a Sambucheto di Recanati dove era
scattato per errore l’allarme di furto in un negozio. Incidente
infine a Civitanova, sulla statale 16, nei pressi del sottopasso di
via IV Novembre; ad avere la peggio uno scooterista che ha
riportatolievi lesioni,guaribili in10giorni.Ripristinatosubito il
traffico e nessun problema per la circolazione.
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La casa dove abitava ed è stato trovato morto Andrea Munno (nel riquadro)

FerimentodiSanSeverino, oggi l’udienzadi convalida

Solazzi premia i vincitori della corsa

Un calzolaio di Porto
Sant’Elpidio al lavoro nello
stand dedicato alla
dimostrazione della
realizzazione di calzature

BloccatidinottenellagrottadeiFrati
Dueoredipauraper10escursionisti

COLMURANO - E’ iniziata ieri a Colmurano “Magicabula”. La settimana
dell’infanzia, giunta alla quattordicesima edizione, è una manifestazione
che ogni anno riscuote successo, per le numerose iniziative rivolte a
bambini e genitori. Per otto giorni Colmurano è teatro di un mondo
fantastico per i più piccini, che hanno a disposizione cinema, cartoni
animati, ludoteca, musica, burattini e laboratori per il gioco. Le tante
rappresentazioni teatrali previste fino a domenica prossima, saranno
incentrate sul riciclaggio e sulla comunicazione, che sarà il vero tema
centrale dell’edizione 2010 del festival. Pocahontas sarà il personaggio
da cui gli educatori partiranno per insegnare ai bambini il rispetto e il
dialogo che ci deve essere fra i popoli, in modo da comporre le
diversità per risolvere i problemi. Per i più grandi nella giornata di
giovedì è prevista una tavola rotonda sulla comunicazione efficace, con
interventi di esperti.

M.Cenc.
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Dopo tregiornidi festa iborghipiùbelli salutano leMarche
Ieri il passaggiodiconsegnecon l’Emilia,aconclusionediunaricchissimaseriediappuntamentiemanifestazioni

di MARCO CENCIONI

TOLENTINOK I ladri ormai non si fermano
piùdi fronteanulla.Rubatoanche ipremidella
pesca di beneficenza. E’ successo la notte fra
sabatoedomenicaaTolentinodove i ladrunco-
li hanno trasformato in bottino i premi più
consistenti della pesca di solidarietà.

Inoccasionedelle celebrazioniper la festivi-
tà di San Nicola, come ogni anno i frati hanno
allestito un tendone adibito alla pesca, metten-
do in palio ricchi premi tecnologici. Approfit-
tando dell’oscurità, i ladri si sono introdotti
all’interno del tendone, situato nei pressi di

un’entrata secondaria della basilica, in piazza
Silveri. Senzabisognodi forzare alcunché, sono
entrati indisturbati prelevando tutti gli oggetti
divalorechepotesseroesseretrasportatiagevol-
mente.Tra i premi rubati tre consolle nintendo
wii, tre personal computer, quattro telefoni
cellulari oltre a circa duecento euro in contanti.
Indagano i carabinieri di Tolentino.

Si trattadell’ennesimofurtonell’AltoMace-
ratese, la cui frequenza inizia a preoccupare
seriamente i cittadini. In questa occasione, poi,
oltre al danno, si aggiunge il fatto chequella che
doveva essere un’opera di beneficenza si è
trasformatainunriccobottinoper imalviventi.
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Massimiliano Coppari

SAN SEVERINO - E’ affida-
ta al sostituto procuratore di
CamerinoTullioCicoria l’in-
chiestasulferimentodiAlber-
to Miconi, 53 anni, con un
colpo d’arma da fuoco esplo-
so dal nuovo gestore dell’ho-
tel-residence Feronia, Massi-
miliano Coppari, 40 anni,
che si trova ora rinchiuso a
MontacutodiAncona. Incar-
cere questa mattina, alle
11.30, comparirà davanti al
giudice per l’udienza di con-
valida dell’arresto, assistito
dal proprio legale Francesco
Copponi di Camerino.

Ilmagistratohaconferma-
toalmomento i capid’accusa
di lesioni aggravate e porto
abusivo di arma da fuoco,
contestatiall’imputatodaica-
rabinieri. Le indagini conti-
nuano.Imilitaridellacompa-
gnia di Tolentino e della sta-
zionediSanSeverino,coordi-
nati dal capitanoCosimoLa-
musta,proseguonogliaccerta-
menti alla ricerca della pisto-
la con cui Coppari ha esploso
il colpo che ha ferito ad una
gamba Alberto Miconi, du-
ranteunadiscussioneperpro-
blemi di natura economica e

avvenuta nelle cucine del ri-
storante, poco dopo le 18 di
venerdì scorso.

Recuperato il proiettile
che ha attraversato la coscia
destra di AlbertoMiconi, an-
cora ricoverato all’ospedale
di San Severino, in condizio-
ni non gravi (la prognosi di
guarigione è di 15 giorni).
Nonèperòstatoancoradispo-
sto l’esamebalistico sullapal-
lottolaper risalireal tipod’ar-
ma.

La dinamica dei fatti è
comunque chiara, il proietti-
le è molto frammentato per

l’impatto violento contro il
muro. Questo rende ancor
più difficile l’esame balistico
che serve a risalire al tipo e al
calibropistola,maconsidera-
to che è stata fatta chiarezza
su come sono andati i fatti, le
caratteristiche del proiettile
sonorelative,mentresi conti-
nuaacercare l’arma. I carabi-

nieri stanno effettuando altri
controlli e raccogliendo testi-
monianzepercompletarel’in-
chiesta. Importanti rivelazio-
nipotrebberoarrivare insede
di interrogatorio dallo stesso
imputato.

A.Ub.
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di ROSALBA EMILIOZZI

PETRIOLOKMuorenelson-
no a soli 38 anni. E’ giallo sul
decesso di un imprenditore di
Petriolo, AndreaMunno, spo-
sato e padre di due bambini.
L’uomo,originariodiCaserta,
da cinque anni residente a Pe-
triolo e contitolare della Ital-
serr sas, azienda di montaggio
infissi e carpenteria metallica
in via LeGrazie a Corridonia,
è stato trova-
to morto ieri
mattina dalla
moglieMaria
Ordia.

Sono stati
momenti
drammatici
nella casa di
viaPortanuo-
va, 59. La
donna - era-
no le 10 del mattino - va nella
cameretta a svegliare ilmarito
e lo trova senza vita. Sul mo-
mentosembravaaddormenta-
to, poi la tragica scoperta. Inu-
tile ogni soccorso. Il medico
del 118, arrivato sul posto do-
po la chiamata di emergenza
alla centrale operativa, non ha
potuto far altro che constatare
il decesso. Sconosciuta, al mo-
mento, la causa della morte.
Sul corpo il medico non ha
trovato segni di violenza, co-
meematomioferite,chepossa-
no far pensare a un decesso
traumatico. Si propende per
una morte naturale, forse un
infarto fulminante (le braccia
e tutto il corpo sono segnati da
macchie scure),ma la famiglia
ribadisce cheAndreaMunno -
il9dicembreavrebbecompiu-
to39anni-era inbuonasalute,
non soffriva né di cuore né di
nessun’altra malattia.

Per chiarire il giallo, il pub-
blico ministero Andrea De
Feis hadisposto l’autopsia che
verrà eseguita oggi alle 15 al-
l’obitorio dell’ospedale diMa-
cerata dove la salma è stata
portata dopo il nulla osta del
magistratoeirilievideicarabi-
nieri di Mogliano.

Secondo quanto ricostrui-
to dagli uomini dell’Arma, il
giovane papà sabato, dopo
aver lavorato fino alle 19 nel-
l’aziendadiCorridonia,hafat-
to rientroa casa,poiunsalto al
bar, quattro chiacchiere con
gli amici di sempre e poi di
nuovo a casa. Andrea Munno
era solito dormire da solo, in

unacameretta.Ilmotivo?Rus-
sava, così la moglie dormiva
con ibambini (una femminuc-
ciadi9annieunmaschiettodi
4) nel letto grande, e il marito
da solo inun lettino inun’altra
stanza, come fanno tante cop-
pie per non disturbarsi. Ieri
mattina, quando è andata a
svegliare ilmarito, ladonnaha
fatto la tragica scoperta.

Secondo il medico l’im-
prenditore sarebbe morto al-
meno otto prima, tra mezza-
notte e le due di notte. Ma sul
certificato di morte non ha
potuto scrivere con esattezza
la causa del decesso in quanto
l’ispezione esternadel cadave-
re non ha consentito di stabili-
re con certezza il motivo del
decesso.

La morte di Andrea Mun-
nohadestatomoltoimpressio-
ne a Petriolo dove era molto
conosciuto e avevamolti ami-
ci. Sono sotto shock al bar del
centro dove Munno era solito
andare. La famiglia, lamoglie,
i parenti non si capacitano per
l’accaduto. Non credono pos-
sa trattarsi di una morte natu-
rale, Andrea godeva di ottima
salute, alto, fisicamente pre-
stante, nessuno crede che pos-

sa essersene andato per un in-
fartooun’altrapatologiafulmi-
nea come un ictus o un’ische-
mia. A quanto si sa all’autop-
sia dovrebbe essere presente
anche un tossicologo.

Il funeralenonèstatoanco-
rastabilito.Conogniprobabili-
tà verrà celebrato a Caserta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANGINESIO - «Scambi cul-
turali, spettacolo, architettura,
tradizioni,ambiente.Sedoves-
si trovare cinque concetti per
riassumereilsignificatodique-
sti tregiorni–dice il sindacodi
SanGinesioMario Scagnetti -
credo che sceglierei queste pa-
role per rappresentare i tratti
distintivi del Fe-
stival dei borghi
più belli d’Ita-
lia».Unamanife-
stazione caratte-
rizzatadanume-
rose delegazioni
straniere che ha
visto schierati a
fianco dei 130
sindaci italiani
26 amministra-
tori dei piccoli
borghi del Giap-
pone, 25 dalla
Russia, 16 dalla
Grecia e 15 fra
BelgioeFrancia.

Spettacolo
con Musicultu-
ra, architettura
nelconvegnosul-
la“VocedeiCen-
tristorici”, tradi-
zione con i grup-
pi folcloristici
giunti da tutte le Marche, per
concludere con l’educazione e
il rispetto della natura hanno
caratterizzato lamanifestazio-
ne. La corsa per la Pace, orga-

nizzata dall’Avis di San Gine-
sio edall’AtleticadiCastiglion
del Lago, si è snodata tra i due
Comuni organizzatori del Fe-
stival, Sarnano e San Ginesio.
Oltre cento gli atleti, fra i quali
hannoprevalsoGiovanniMo-
rettidiPotenzaPicenaeSimo-
na Gatobigio di Perugia, pre-

miatidalpresidentedelConsi-
glioregionaleVittorianoSolaz-
zi.

Oltreaquelli ambientali, la
manifestazionehavissutomo-
menti educativi e di spettaco-
lo.Quattro su tutti: lo stand di
Porto Sant’Elpidio, nel quale
lungo tutti i tre giorni i calzolai
hanno realizzato a mano scar-
pe autentiche, l’esposizione
delle campane e degli orologi
meccanici da torre del gruppo
DeSantis, lamostradiarmatu-
re e costumimedievali e infine
il forno. Sfilate di gruppi stori-

ci, eventi artistici, musicali,
mostre d’arte e visite guidate
nel borgo medioevale hanno
caratterizzato il resto di quella
che è stata anche la giornata
delle celebrazioni e dei saluti,
con la presentazionedello spe-
cialeannullopostaledisegnato
dall’artistaNazarenoPanichel-
lie il suggestivopassaggiodella
bandiera fra i due Comuni
marchigiani e i sindaci di Ver-
nascaeCastell’Arquato, inpro-
vincia di Piacenza, dove sarà
ospitata l’edizione 2011 del
Festival.
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di ANGELO UBALDI

CALDAROLA K Sorpresi
dall’oscurità e senza torce per
illuminare la strada, dieci
escursionisti di Ancona - otto
persone adulte, quattro don-
ne e quattro uomini, con due
bambini di 10 e sei anni -
hanno atteso l’arrivo dei soc-
corsi accampandosi lungo il
fiumeFiastrone che costeggia
l’omonima gola, nella zona
compresa fra la Grotta dei
Frati e le spettacolari Lame
Rosse.

Sonostati traditiprobabil-
mentedaicalcoli sbagliati sul-
la lunghezzadelpercorsoedal
calareimprovvisodell’oscuri-

tà con le giornate che si sono
accorciate sensibilmente.Do-
po aver segnalato la loro posi-
zione ai vigili del Fuoco di
Camerino,hannosceltolami-
gliore soluzione possibile,
quella di fermarsi, accendere
unfuocoeaspettareisoccorsi.
L’allarme è cessato poco do-
po, il gruppo è stato subito
tratto in salvo, tutti erano un
buone condizioni.

L’allarme è scattato intor-

no alle 21,45 di sabato sera
dopo una telefonate fatta con
uncellularediunodegliescur-
sionisti al 115 dei vigili del
fuoco.Una squadra delCom-
partimento di Camerino con
due mezzi si è subito recata
sul posto, una mezz’ora in
auto e poi un’ora di cammino
apiedicondonOresteCampa-
gna, custode della chiesa di
SantaMariaMaddalenadella
Grotta dei Frati, che si prodi-

gatoper rintracciare il gruppo
di dieci persone. La squadra
di soccorritori si era divisa:
due pompieri davanti e gli
altri con il sacerdote poco più
indietro. Con l’aiuto delle po-
tenti torce dei pompieri, gli
escursionistisonostati localiz-
zati in breve tempo nel luogo
segnalato, non distanti da un
cartello rosso, dato come rife-
rimento, che indica ipercorsi.
Alla vista delle luce, la paura
di dover trascorrere l’intera

notte all’addiaccio è svanita.
Sonostatiriaccompagnatitut-
tialleproprieauto,cheaveva-
no lasciatoneipressidel cimi-
terodellafrazionediMonaste-
ro,dadoveeranopartitiverso
le ore 17. Intorno alla mezza-
notte, recuperate leauto, sono
rientratiacasa.Nel frattempo
erano state allertate anche al-
tre forze di soccorso - il Cai e i
carabinieri - ma in questo ca-
so è stato sufficiente il tempe-
stivo arrivo dei pompieri.

La zona, molto frequenta-
ta da appassionati per la bel-
lezza dei luoghi, va affrontata
con tutte le attrezzature e le
precauzioni possibili, dicono
gli esperti.
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di LAURA BOCCANERA

MONTELUPONE K Se la sono presa con un autovelox
custodito in una colonnina gli ignoti che nella notte fra sabato e
domenicahannoasportato ilrilevatoredivelocitàdiMontelupo-
ne: ad accorgersene, alle 6di ierimattina, è stataunapattugliadi
carabinieri del radiomobile di Civitanova. I militari si sono
accorti dei numerosi vetri rotti attorno allo speed check, situato
lungo la strada provinciale 571 e hanno accertato che l’apparec-
chio di rilevamento di veloci-
tà,installatoall’internodiquel-
la colonnina, era stato comple-
tamente sradicato ed asporta-
to. I carabinieri indagano.
L’ipotesi più probabile è che
un automobilista sia passato a
forte velocità davanti all’auto-
velox e, temendo sanzioni, ab-
bia agito radicalmente, aspor-
tando addirittura l’impianto.

Interventi dell’arma anche
lungo la costa civitanovese: at-
torno alle 3 “blitz” dei carabi-
nieri inunnotoristorantesulle
pendici della collina civitanovese, dove era in corso una festa ad
invito (il Ghost Party) ad alto tasso di decibel. Ad arrivare però
non sono stati evanescenti fantasmi, come farebbe pensare il
titolo della festa, ma la ben più reale pattuglia dei carabinieri: i
gestori hanno immediatamente provveduto a ridurre drastica-
mente il volume dell’amplificatore.

Falso allarme, invece, a Sambucheto di Recanati dove era
scattato per errore l’allarme di furto in un negozio. Incidente
infine a Civitanova, sulla statale 16, nei pressi del sottopasso di
via IV Novembre; ad avere la peggio uno scooterista che ha
riportatolievi lesioni,guaribili in10giorni.Ripristinatosubito il
traffico e nessun problema per la circolazione.
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La casa dove abitava ed è stato trovato morto Andrea Munno (nel riquadro)

FerimentodiSanSeverino, oggi l’udienzadi convalida

Solazzi premia i vincitori della corsa

Un calzolaio di Porto
Sant’Elpidio al lavoro nello
stand dedicato alla
dimostrazione della
realizzazione di calzature

BloccatidinottenellagrottadeiFrati
Dueoredipauraper10escursionisti

COLMURANO - E’ iniziata ieri a Colmurano “Magicabula”. La settimana
dell’infanzia, giunta alla quattordicesima edizione, è una manifestazione
che ogni anno riscuote successo, per le numerose iniziative rivolte a
bambini e genitori. Per otto giorni Colmurano è teatro di un mondo
fantastico per i più piccini, che hanno a disposizione cinema, cartoni
animati, ludoteca, musica, burattini e laboratori per il gioco. Le tante
rappresentazioni teatrali previste fino a domenica prossima, saranno
incentrate sul riciclaggio e sulla comunicazione, che sarà il vero tema
centrale dell’edizione 2010 del festival. Pocahontas sarà il personaggio
da cui gli educatori partiranno per insegnare ai bambini il rispetto e il
dialogo che ci deve essere fra i popoli, in modo da comporre le
diversità per risolvere i problemi. Per i più grandi nella giornata di
giovedì è prevista una tavola rotonda sulla comunicazione efficace, con
interventi di esperti.

M.Cenc.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo tregiornidi festa iborghipiùbelli salutano leMarche
Ieri il passaggiodiconsegnecon l’Emilia,aconclusionediunaricchissimaseriediappuntamentiemanifestazioni

di MARCO CENCIONI

TOLENTINOK I ladri ormai non si fermano
piùdi fronteanulla.Rubatoanche ipremidella
pesca di beneficenza. E’ successo la notte fra
sabatoedomenicaaTolentinodove i ladrunco-
li hanno trasformato in bottino i premi più
consistenti della pesca di solidarietà.

Inoccasionedelle celebrazioniper la festivi-
tà di San Nicola, come ogni anno i frati hanno
allestito un tendone adibito alla pesca, metten-
do in palio ricchi premi tecnologici. Approfit-
tando dell’oscurità, i ladri si sono introdotti
all’interno del tendone, situato nei pressi di

un’entrata secondaria della basilica, in piazza
Silveri. Senzabisognodi forzare alcunché, sono
entrati indisturbati prelevando tutti gli oggetti
divalorechepotesseroesseretrasportatiagevol-
mente.Tra i premi rubati tre consolle nintendo
wii, tre personal computer, quattro telefoni
cellulari oltre a circa duecento euro in contanti.
Indagano i carabinieri di Tolentino.

Si trattadell’ennesimofurtonell’AltoMace-
ratese, la cui frequenza inizia a preoccupare
seriamente i cittadini. In questa occasione, poi,
oltre al danno, si aggiunge il fatto chequella che
doveva essere un’opera di beneficenza si è
trasformatainunriccobottinoper imalviventi.
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Ladri scatenati, rubati i premidellapescadibeneficenza

Trovatomortogiovanepapà
Il corpodiAndreaMunno,38anni, scopertodallamoglie

MONTELUPONE

Rubanol’impiantoautovelox
diunacolonninaspeedcheck

TOLENTINO

L’imprenditoredormivada solo inunacameretta
perchérussava,quandolamoglieèandata

asvegliarloerasenzavita, lasciaduebambini

CALDAROLA

Tragedia
aPetriolo

Ilmagistrato
dispone

l’autopsia

LA PISTOLA NON SI TROVA, RECUPERATO IL PROIETTILE

MAGICABULA

Festarumorosa
inunlocale
diCivitanova

Allafinearrivano
icarabinieri

SAN GINESIO E SARNANO


